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Una didattica per l’inclusione 

Perché una didattica inclusiva?  
Compito dell’Insegnante di sostegno è quello di lavorare con tutta la classe e 
dentro la classe alunni BES- FIL- DSA oltre che alunni con disabilità 
 
Cos’è una didattica inclusiva? 
È una didattica che «fornisce l’aiuto giusto per stare nel compito e riuscire a 
svolgerlo» (C. Scataglini, 2014) 
 
Attività per la realizzazione di riassunti 
 è un compito molto utilizzato e richiesto a scuola; 
 favorisce e stimola l’analisi dei testi; 
 favorisce e stimola la comprensione dei testi; 
 favorisce l’apprendimento in quanto richiede una elaborazione dei 

contenuti maggiore è l’elaborazione dei contenuti, maggiore è 
l’apprendimento 

 
Obiettivo  
Portare l’alunno a svolgere una attività inclusiva con facilitazione del materiale 
didattico e quindi ad abbandonare le attività differenziate e di fatto segreganti 
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Apprendimento «senza errori» 

Perché un «Apprendimento senza errori»?  
Si tratta di una didattica che nasce fondamentalmente per «recuperare» la 
motivazione dell’alunno e aumentare la sua autostima 
 
Cos’è un Apprendimento senza errori? 
È una didattica che in un primo momento chiede all’alunno di operare al di 
sotto della sua «area prossimale di sviluppo». 
 
Vygotskij postula che l’area di sviluppo prossimale sia quell’area individuata da 
«ciò che l’alunno sa fare da solo e ciò che è in grado di fare con l’aiuto 
dell’adulto»  in questo caso all’inizio l’alunno deve agire solo nell’ambito di 
ciò che è già in grado di fare da solo (o con un minimo aiuto). 
 
In un secondo momento si agisce con la tecnica del FADING (attenuazione) DEI 
PROMPT D’AIUTO 
 
Importante monitorare questa fase: un compito troppo facile può ovviamente 
produrre effetto opposto calo dell’autostima e demotivazione 
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Per riassumere… 

 Leggere e… se possibile comprensione (ma non è detto che accada) 

 Dividere il testo in sequenze parti significative 

 All’interno delle sequenze individuare le «varie tipologie» (descrittiva- 

narrativa, etc.) 

 Dare un titolo alle diverse sequenze 

 Individuare ed evidenziare le informazioni principali in ogni sequenza 

 Collegare le informazioni selezionate 

(Soprattutto per gli insegnanti di Lettere è una attività piuttosto comune… ma in 

questo caso deve essere implementata con diversi Prompt d’aiuto) 
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La lettura del testo 

Tenere presente la possibilità di diverse modalità di lettura: 

 Lettura autonoma dell’alunno (classica) 

 Lettura dell’insegnante all’intera classe e/o all’alunno risulta molto 

motivante e coinvolgente (anche per l’abilità di lettura dell’adulto) 

 Lettura con sintesi vocale 
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La lettura del testo: organizzatori anticipati 

Fornire dei disegni come organizzatori anticipati… 

 i disegni o immagini possono essere realizzati dagli alunni della classe a 

gruppi (compreso il «nostro» alunno); 

 possono essere reperiti su internet (ricerca guidata di immagini) 
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La lettura del testo: organizzatori anticipati 

L’attività dunque si caratterizza subito come inclusiva poiché… 

 Mette l’alunno in grado di lavorare con il resto dei compagni; 

 Mette la classe nelle condizioni di «sfruttare una opportunità educativa» 

la presenza dell’alunno L 104/92 diventa stimolo per un lavoro educativo 
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La lettura del testo: organizzatori anticipati 

Fornire dei disegni come organizzatori anticipati… 

 Per tutte le sequenze in cui si suddivide il brano 
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La lettura del testo: organizzatori anticipati 

Le mappe cognitive e/o mentali 

possono essere dei potenti 

organizzatori anticipati…  

Anche in questo caso esse possono 

essere realizzate dai compagni di 

classe e diventano quindi occasione e 

stimolo per una attività di gruppo e 

una risorsa per tutta la classe 
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Suddivisione in sequenze 

Fornire dei disegni come organizzatori anticipati per la suddivisione in 

sequenze può risultare molto utile… (come visto nelle slide precedenti) 
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Suddivisione in sequenze 

Come potrebbe apparire la scheda con i diversi ORGANIZZATORI ANTICIPATI 
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Suddivisione in sequenze 

Il testo deve essere suddiviso in sequenze dall’alunno MA nell’ottica 

dell’APPRENDIMENTO SENZA ERRORI si può avviare il lavoro almeno per 

alcune sequenze con prompt grafici (colori, numerazione a lato) 
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Suddivisione in sequenze 

All’interno della singola sequenza con colori si può separare e suddividere le 

parti descrittive da quelle narrative etc. 



1/2 
Titolazione delle sequenze 

Per la titolazione delle sequenze un metodo per aiutare i ragazzi è fornire una 

«scelta multipla»… sempre nell’ottica dell’apprendimento senza errori 

possiamo fornire scelte multiple a 4 item, ma anche a 3 oppure addirittura a 

2 soli item 
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Titolazione delle sequenze 
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Individuare le informazioni principali 

Individuare le informazioni principali all’interno di ogni singola 

sequenza è forse l’aspetto più difficile in assoluto perché richiede 

almeno i seguenti processi cognitivi: 

 

 Comprensione del testo  

 Categorizzazione di informazioni (per esempio trovare termini 

super-ordinati che comprendano un intero insieme) 

 Selezione (anche tenendo presente lo scopo… «ciò che è più o meno 

importante» dipende dallo scopo per cui facciamo un riassunto) 



Anche per la SCELTA DELLE INFORMAZIONI PRINCIPALI un metodo per aiutare i 

ragazzi è fornire una «scelta multipla»… sempre nell’ottica 

dell’apprendimento senza errori possiamo fornire scelte multiple a 4 item, 

ma anche a 3 oppure addirittura a 2 item 
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Individuare le informazioni principali 



Ad un livello più difficile, al posto degli item a «scelta multipla» si possono 

fornire DOMANDE STIMOLO…  

per variare la difficoltà… 

 le domande possono essere inserite dentro ad una tabella (vedi slide 

successiva) per cui è assolutamente facile rintracciare la risposta; 

 le domande possono essere poste a fine testo, seguendo l’ordine di 

esposizione; 

 le domande possono essere poste a fine testo, in ordine sparso 

 

Ovviamente, come si vede nella slide precedente, si possono anche inserire 

entrambi gli elementi: scelta multipla + domande stimolo 
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Individuare le informazioni principali 
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Individuare le informazioni principali 



Naturalmente l’ultimo passaggio per la realizzazione del riassunto è quello di 

collegare tra di loro tutte le INFORMAZIONI PRINCIPALI, che sono state 

selezionate… 

 

Si deve quindi prendere tutte le risposte fornite alle DOMANDE STIMOLO o 

agli item A SCELTA MULTIPLA e  collegarle tra di loro 
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Collegare le informazioni principali 
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Individuare le informazioni principali 

Il «testo di partenza» può essere 
modificato utilizzando i tipici  
INDICI TESTUALI 

 
 Sottolineatura 
 Grassetto 
 Evidenziazione 
 Uso di colori diversi 



Obiettivi Aiuti 

Leggere e 

comprendere  

il testo di partenza 

 Lettura dell’insegnante o di un compagno/ utilizzo di sintesi vocale 

 Illustrare l’idea principale del testo/ disegni anticipatori 

 Concetti chiave del testo evidenziati 

 Mappa anticipatoria- mappa mentale e/o cognitiva 

Dividere il brano  

in sequenze 

 Differenziazione grafica delle diverse parti con uso colori 

 Suddivisione del brano in box/ caselle di una tabella numerati 

 Disegni come organizzatori anticipati 

Titolare le 

sequenze 

 Scelta multipla 

 Disegni come organizzatori anticipati 

Informazioni 

principali 

 Domande stimolo 

 Scelta multipla 

 Informazioni principali evidenziate-sottolineate- grassetto 

Riassumere   Collegare le risposte alle domande stimolo o alle risposte multiple 

1/2 
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Testo modificato dall’insegnante 

Al posto della scelta 
multipla ci possono 

anche essere 
«domande-stimolo» 
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Esercizi: laboratorio Tic 

Esercizio 1 

 Scegliere uno dei testi forniti in fotocopia; 

 Realizzare con word/writer oppure con PowerPoint/Impress una attività 

didattica che faciliti la realizzazione di un riassunto; 

 La scelta delle immagini può essere effettuata solamente se avete 

collegamento ad internet, altrimenti lo fate a casa e le portate per la 

prossima lezione; 

 La eventuale mappa concettuale si può realizzare con il programma VUE 

oppure con Cmap vedremo assieme il funzionamento ma almeno con 

VUE l’utilizzo è assai intuitivo 
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Esercizi: laboratorio Tic 

Esercizio 2 

 Scegliere uno dei testi forniti in fotocopia e realizzare un esercizio di 

riordinamento di slides… se possibile (serve collegamento a internet) con 

immagini, altrimenti con brevi periodi o frasi; 
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